Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 26.07.2009
  1. Lettura biblica: Esodo, cap. 20, vers. 1-7
  2. Lettura biblica: Deuteronomio, cap. 6, vers. 4-8
  Testo di predicazione: Matteo, cap. 4, vers. 8-11
Care sorelle, cari fratelli,
Questa mattina concluderemo il ciclo delle nostre predicazioni sulle tentazioni subite da Gesù nel deserto. Dopo la prima tentazione, nota come la tentazione del “pane”, ma, in realtà, come abbiamo visto, la tentazione dell´approfitta mento personale, la tentazione del privilegio e dell´”interesse privato” per chi è al servizio del Regno di Dio; e dopo la seconda tentazione, la tentazione della vanagloria, del rango, del prestigio, dell´onore per chi è al servizio di Dio, ecco che Satana pone finalmente Gesù di fronte alla tentazione più grande, alla tentazione più vera e ultima: la tentazione del “potere”. Non c`è forse niente di più accattivante, niente di più appagante, niente di più desiderabile che il poter dominare sugli altri, il poterli costringere contro la loro volontà, il poter disporre di loro come se fossero delle cose nostre, il poter farsi tributare da loro lode e omaggio di sudditanza. Satana offre ora a Gesù di diventare il dominatore del mondo. La versione di Luca, a questo proposito, è ancora piú circostanziata di quella di Matteo: Infatti leggiamo in Luca, cap. 4, al versetto 5 e seguenti: “E il diavolo, menatolo in alto, gli mostrò in un attimo tutti i regni del mondo, e gli disse: Ti darò tutta quanta questa potenza e la gloria di questi regni, perché essa mi è stata data ed io la do a chi voglio. Se dunque tu ti prostri ad adorarmi, sarà tutta tua.”

“Ti darò tutta quanta questa potenza e la gloria di questi regni, perché essa mi è stata data ed io la do a chi voglio”.
È un´affermazione molto interessante, quella di Satana, su cui vale la pena di soffermarci un attimo. Dunque, la Bibbia ci dice che è a Satana che appartiene la gloria e la potenza dei regni di questo mondo…. (…con buona pace dei Luterani, che per secoli hanno creduto che, ubbidendo ai sovrani, si ubbidisce a Dio) A osservare la storia di questo mondo, e a considerare soprattutto la storia dei re, dei dittatori, degli imperatori, delle case regnanti e di tutti gli uomini di potere che questo mondo ha conosciuto bisogna riconoscere, che ci era già venuto il dubbio, che avessimo a che fare con Satana: Francesco I e Luigi XIV, che mandavano i loro soldati a sterminare il loro propri sudditi inermi, perché confessavano di credere in Gesù Cristo. Maria la Sanguinaria, che faceva altrettanto in Inghilterra. Lo Zar Ivan il Terribile, che ci teneva a torturare lui, di mano sua, i suoi nemici ed i suoi prigionieri. Il figlio di Ciausescu, che si divertiva a violentare le cameriere davanti e tutti, durante i banchetti a palazzo per i suoi amici. …Lo avevamo già intuito, che la gloria ed il potere dei regni di questo mondo, è roba di Satana, lo avevamo già intuito, anche se per secoli la gloria ed il potere dei regni di questo mondo sono stati mascherati e presentati alla gente come cose di Dio: “Sovrani, per volontà di Dio”, come si faceva credere in giro, quando si presentavano i sovrani al popolo! È Satana, il vero dispensatore della gloria e della potenza dei regni di questo mondo. Altro che: “per volontà di Dio”:  “Per volontà di Satana”, ci dice la Bibbia, e ha ragione! Ed è dunque a Satana che ci si deve per forza rivolgere, per ottenere tale gloria e tale potenza dei regni di questo mondo. E a chi concede Satana tali cose? “Adorami, dice Satana, e tutto questo sarà tuo!” “Adorami, dice Satana, ed io ti darò la gloria e la potenza dei Regni del mondo!” Satana concede la gloria ed il potere di questo mondo, a chi si prostra per adorarlo. E Satana tenta adesso Gesù allo stesso modo: adorami anche tu, e la gloria ed il potere di questo mondo saranno tutti tuoi! 

Satana, qui, però, non sta soltanto proponendo a Gesù di diventare infinitamente potente: Gli sta proponendo, in realtà, qualcosa di più, Qualcosa, che trova la sua ragione nel fatto che Gesù non è una persona qualsiasi, ma è il Figlio di Dio, mandato da Dio in Terra:Gli sta proponendo infatti, attraverso l´offerta del potere e della gloria di questo mondo, di abbandonare il compito salvifico affidatogli da Dio, il compito, per il quale Dio lo aveva dato al mondo: Gli sta proponendo di abbandonare la sua missione del sacrificio di se stesso in croce, il sacrificio che lo porterà al suo calvario, e a morire sofferente in croce, al pari di un criminale, e gli sta offrendo, invece, di rimanere a dominare sul mondo, insieme a lui. Pensate: Satana ed un Gesù Cristo traviato, ribelle a Dio, satanico, amici e dominatori in questo mondo!! 
Gesù sa che Satana non mente: egli è veramente il “principe di questo mondo”, come leggiamo nell´Evangelo di Giovanni al cap. 21, versetto 31: egli da per davvero la potenza e la gloria dei regni di questo mondo a chi si prostra ad adorlo.
Quest´ultima tentazione di Satana è innanzitutto, per noi tutti, in quanto esseri umani, come abbiamo già detto, la più congeniale alla nostra debolezza umana, la più naturale, la più seducente e la più terribile: dominare su tutto e su tutti, ricevere costantemente lode e gloria, farsi costruire monumenti in ogni piazza alla propria persona che ti osannano come il più grande benefattore dell´umanità, mentre tu ti stai approfittando di tutto e di tutti. Ma è anche la più terribile per noi tutti, in quanto peccatori, la cui speranza è soltanto in Gesù Cristo: se anche Gesù Cristo stesso, il Figlio di Dio, se anche lui come Adamo, come noi, esseri umani, si fosse ribellato a Dio e avesse scelto la via della Sua gloria e del Suo potere terrestre, chi si sarebbe sacrificato per i nostri peccati? Chi ci avrebbe fatto conoscere l´amore ed il perdono di Dio? Chi ci avrebbe liberato dalle nostre schiavitù, Dalle nostre oppressioni, dalla nostra perdizione?
Se per le altre due tentazioni precedenti Satana ha ancora bisogno di una qualche finta giustificazione per convincere, per far superare una certa riluttanza,come la giustificazione della situazione di “forza maggiore” per la tentazione del mettersi a curare i propri interessi privati, mentre si è al servizio di Dio, oppure la giustificazione di una rassicurante citazione di un versetto della Bibbia, per la tentazione della propria vanagloria e del proprio prestigio di servitori del Signore, qui, di fronte alla tentazione del potere, del desiderio del potere, Satana non ha più bisogno di spiegare e motivare in alcun modo, nè di citare versetti biblici in suo sostegno, anzi può permettersi ora di mettere giù la maschera e presentare direttamente la sua persona come il vero oggetto di adorazione: il desiderio del potere,  la passione per il potere sono direttamente e semplicemente il desiderio di Satana,  la passione per Satana, l´adorazione di Satana, senza più bisogno di altre giustificazioni. Esattamente come per Enrico IV di Francia, che al momento di abiurare la sua fede in Cristo, ha semplicemente commentato: “Parigi val bene una messa”, senza nemmeno tentare delle spiegazioni, senza neppure il bisogno di cercare ancora una qualche giustificazione in un versetto della Bibbia! E anche davanti a Gesù Cristo, Satana depone ora la sua maschera: lascia perdere il tuo calvario e la tua crocifissione, lascia perdere la tua morte in croce, per gente che non merita, e che non ti è nemmeno riconoscente: vieni con me: mettiti con me e regneremo insieme su tutto il mondo! Anche di fronte a questa terza tentazione, Gesù rimane fedele al Padre ed alla Sua parola. Gesù sceglie per se stesso la via della croce, al posto della via del potere degli uomini, e caccia via Satana: “Vai via da me, Satana” e ancora una volta ci indica e ci mostra da dove trae la forza per poterlo fare: dalla Parola di Dio: “Poiché sta scritto – dice Gesù – adora il Signore Iddio tuo e a lui solo rendi il culto.” 
Dunque, cari fratelli e sorelle, concludendo ora questo ciclo di predicazioni, lo Spirito di Dio, come abbiamo già detto, ci da la forza di evangelizzare e testimoniare nel mondo, ci da la forza di essere compresi dagli uomini e dalle donne  è l´accompagnamento, l´aiuto, il coraggio, la forza  e la benedizione che il Signore ci da nelle nostre vite e nel nostro servirlo. Ma non è il garante della nostra infallibilità, personale o collettiva che essa sia, e neppure ciò che ci tiene lontani dalle tentazioni del male, come abbiamo visto. Come il nostro Signore Gesù Cristo ci ha insegnato  Egli stesso, con la Sua propria persona,non è nella consapevolezza di aver ricevuto lo Spirito di Dio che possiamo trovare la forza per resistere al male ed alla sue tentazioni, ma è nella nostra sincera fedeltà alla Parola di Dio che possiamo trovare e troviamo tale forza. 













   Amen
